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A novembre scadono i vincoli dei P.R. 

i 

Aree: il governo 
non presenta 

ancora proposte 
per la riforma 

Indispensabile un incontro fra le forze poli­
tiche per una nuova disciplina urbanistica 

Unanime condanna per il grave atto di banditismo politico 

Vile aggressione firmata Br 
all'esponente de di Rivoli 

Enrico Boffa, 41 anni, è capogruppo consiliare comunale e dirigente della Singer - Il 
delirante cartello attaccato al collo e la revolverata alla gamba - Interessanti sviluppi 
dell'inchiesta a Milano dopo l'arresto del giovane brigatista che ha sparato sui v ig i l i 

A poco più di un mese dal­
la terza scadenza del vinco­
li di plano regolatore, proro­
gati nel '68 prima e poi nel 
'73 a seguito della nota sen­
tenza della Corte costituzio­
nale che Imponeva la elabo­
razione di una nuova disci­
plina urbanistica, il gover­
no e la DC stanno dando 
prova della più completa lati­
tanza e di una assoluta man­
canza di responsabilità di 
fronte al problema. Nell'ul­
timo Incontro con 1 sinda­
cati — pure dedicato agli ele­
menti essenziali di un prò-

• srramma di Intervento « me­
dio tempo e dove pure l'edl-
11*1» ha figurato al centro 
delle questioni e del propo­
siti prospettati — Il governo 
non ha ritenuto di dover de­
dicare a questo problema la 
benché minima attenzione. A 
sette anni di distanza ormai 
dalla sentenza della Corte co­
stituzionale la DC e le forze 
che con essa governano 11 
paese non hanno saputo an­
cora affrontare questo nodo 
essenziale, decisivo per comin­
ciare a modificare in questo 
settore le strutture della no­
stra economia e consentirle 
di uscire dal binarlo morto 

ì sul quale sta continuando a 
I camminare. 

Il problema non e facile. 
; lo sappiamo: ma non è con 
- t rinvìi che si riuscirà a ri-
ì solverlo più speditamente. E 
\ soprattutto, continuando per 

la strada fino ad oggi segui-
: ta. 11 prezzo che la colletti-
; vita dovrà pagare sarà In ogni 
• caso di gran lunga maggiore: 
1 In miliardi che continueran­

no ad essere erogati alla spe-
- culazlone. nella distruzione 

programmata di parti sempre 
E più estese del nostro terrl-
f torlo, nel caos e nel dissesto 
i crescenti delle nostre città. 
' ;E continuiamo a realizzare 
; profonde Ingiustizie 
, Tutto questo non può con-

ft lnuare. E' necessario tst«u-
I rare un regime di uso del suo-
ì lo che metta 1 proprietari e 
p. gli Imprenditori di fronte a 
£una regola unica e Impedì-
i sca alla collettività di sperpe-
>* rare risorse che ad essa so-
,- no proprie. Senza ricorrere a 
? misure di perfezionismo estre-
{mistico — oltre tutto inutili 
< e Irrealizzabili — quali quel-

! " le dell'esproprio generalizza­
to, occorre separare la pro-

(prletà del terreno dalla ra­
ccolta di edificare, che devo 
. diventare di proprietà del co-
" munì ed essere da questi con­

cessa a chi ne voglia far uso. 
La leggo dovrà regolamenta-

, re 1 modi e i termini di que­
sta concessione, studiando cut-

• te le gradualità e tutte le 
modalità particolari che ap­
paiono necessarie. Certamente 
ci sono 4 problemi del pic­
coli proprietari, del contadini 

. e coltivatori diretti, di coloro 
! che vogliono solo farsi una 
casa per uso proprio e non 
hanno nessuna Intenzione di 
speculare, della miriade an-

i che di posizioni ormai pre-
costituite e che lo scotto alla 
speculazione lo hanno pagato 
per prime: problemi tanto più 
complessi In un paese nel 
quale la rendita — con l'aval­
lo della DC — ha cercato 
In tutti questi anni di crea-

• re un Intreccio di Interessi 
1 all'Interno del quale poter me-
' gllo proliferare; tutto que­

stioni, però, che possono es­
sere facilmente risolte In se­
de tecnica, una volta che si 
decida di Imboccare la stra­
da della svolta. Non è certo 

' contro queste forze che de-
've essere rivolta la riforma: 
' ma contro coloro che stan-
' no depredando 11 territorio 
: nazionale. Lo concessione ad 
' edificare potrà de" reatt es 
: sere asdegnata dal comuni 
, con criteri diversi a secon-
, da del destinatari: a prezzo 

basso e con particolari vinco­
li per le Iniziative su aree 

; della 865, a prezzo più alto 
per le Iniziative esterne: a 
prezzo praticamente simbolico 

' per chi voglia farsi la casa 
•' per uso familiare. 
i II mercato edilizio oggi è 
•" in crisi. E' In crisi proprio 
l quel settore privato « specu­
li latlvo » che si era venuto gon-
' flando nel passati venti anni 
' pompando a piene mani la 
; rendita. Oggi sono gli stessi 
' Imprenditori che si rivolgo­

no verso quella legge 885 che 
fino a Ieri era stata osteggia­
ta. E' questo un punto ter-

i' mo e una strada da lmboc-
, care con decisione: una ri-

< presa dell'edilizia passa attra-
, verso la necessaria espansio­

ne della quota ricoperta dal-
' lo Stato o dall'edilizia co-
; munque convenzionata, attra- | 

verso la moltiplicazione di . 
' quell'assurdo tre per cento , 
i , a cui l'Intervento pubblico è , 

stato portato. Ma questo non 
può escludere l'altro proble- i 

, ma: di una rtforma come si i 
f diceva che affronti nella sua I 

essenza 11 problema e eviti l 
' che rimangano In piedi sac­

che di privilegio. 
Qualcuno ha lamentato 11 

fatto che noi comunisti non 
abbiamo ancora presentato 
una nostra proposta di legge 
sull'argomento. Ma anche qui 
è da ribadire che non ci so­
no scorciatole su questa stra­
da. Questa è una riforma elio 
non passa se non c'è l'Incon­
tro di tutto le forze politiche 
che rappresentano la effettiva j 
maggioranza del paese. Tan­
to maggiore è quindi la re-
hponsabllltà della DC e del 
governo, tanto più colpevole il 
silenzio che fino ad ora essi 
hanno continuato a mantene­
re. 

Piero Della Seta 

IN TRAPPOLA IL VICE DI LIGGIO 
Nello Pernice, 37 anni, ricercato da un anno e ritenuto 
braccio destro e quindi successore di Llgglo dopo l'arresto 
del famoso boss, è stato preso ieri in un ristorante di Bor-
dighera SI pensa d'aver messo con lui In trappola uno 
degli esponenti dell'anonima sequestri: nel suo appartamento 
sono stati trovati decine e decine di milioni In contanti. 
NELLA FOTO: Nello Pernice, ammanettato 

Libero anche 

l'ultimo 

accusato 

per l 'Ita'icus 
BOLOGNA. 21 

Il neolusclsta IUIo Bono. 
21 anni, lo «scrivano» di «Or­
dine Nero » che era stato ar­
restato la notte del 7 agosto 
dell'anno scorso, durante le 
primissime fasi delle indagini 
oer la .strage sul (reno Itali-
cus. è stuto messo in libertà 
provvisoria dal consigliere l-
struttore dott. Angelo Velia. 
Italo Bono era, si può dire. 
Il lucignolo della istruttoria 
uer la strage di San Benedet­
to Val di Sambro L'Inchiesta, 
a distanza di oltre un an­
no e mezao, pare si sia 
completamente spenta. Primo 
ad entrare in galera è stato 
l'ultimo ad uscire, dopo per­
sonaggi rome 11 bidello Fran­
cesco Sgrò che ne era capo, 
saldo e altri 

Con la scarcerazione di Bo­
no, dell'Istruttoria Itallcus è 
rimasto solo 11 rimpianto di 
Indagini andate a vuoto, di 
omissioni, vuoti, ritardi. Ul­
timo eoisodio di tanta ro­
vina, gli accertamenti sulle 
rivelazioni che la moglie se­
parata del terrorista Augusto 
Cauchl. aveva dllfuso duran­
te la scorsa estate e portate 
a conoscenza del giudici bolo­
gnesi casualmente e con de-
olorevole ritardo; I magistrati 
non sarebbero riusciti a inter­
rogare la donna, figlia di un 
alto ufficiale della polizia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Un grave episodio di ban-
dit.smo politico e avvenuto 
stasera a Rivoli. Il capogrup­
po della DC al Consiglio co­
munale, Enrico Bolla. 41 an­
ni, e stato aggredito dinanzi 
al suo garage da tre Indivi­
dui, mentre stava ritirando 
la macchina. 

I tre lo hanno immobiliz­
zato, gli hanno nu-sso al 
collo un cartello con io stem­
ma delle « brigate rosse ». lo 
hanno fotogralato. Quindi 
prima di (uggire, gli hanno 
sparato due colpi di pistola, 
uno solo de: quali lo ha col­
pito di striscio alla gamba 
destra. 11 Botta ha invocato 
aiuto: soccorso e trasportate 

al locale ospedale, è stato giu­
dicato guaribile In 10 giorni. 

Enrico Bolla mesi la era 
stato l'atto segno ad un al­
tro attentato. Ignoti erano 
penetrati nel suo garage e 
gli avevano lasciato un vo­
lantino firmato dalle « bri­
gate rosse » nel quale lo si 
attaccava per la sua attività 
di capo del personale « Sin­
ger » di Lelnl, dove era In 
corso una lotta sindacale. 

Appena diffusasi la notizia 
dell'attentato di stasera. 1! 
coordinamento torinese del 
gruppi di rifondanone della 
DC ha diffuso un comunicato 
di condanna della vile ag­
gressione. 

Anche la segreteria torine­
se del PCI esprime In un co­
municato la sua vigorosa con­
danna per « questo ennesimo 
atto di violenza criminale 
che non ha nessuna giusti­
ficazione » ed esprime la sua 
solidarietà all'aggredito. 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta dai gruppi 

Carovita e crisi economica rendono urgente una ristrutturazione 

Le proposte della cooperazione 
per la riforma del commercio 

In Italia c'è ormai un negozio ogni 69 persone — Il presidente della Lega cooperative Gaietti 
sollecita un'intesa tra tutte le forze, incluse le imprese della grande distribuzione pubblica e privata 

Un terremoto ha sconvolto 
I nostri consumi. La borsa 
della spesa non solo si è fatta 
più leggera ma è qualitativa­
mente diversa. senz'altro 
peggiorata. 

La colpa del terremoto è 
della crisi economica, dello 
cassa integrazione, della di-
soccuoazlone. della minore ca­
pacità di acquisto delle mas­
se. E 11 pegg'o probabilmen­
te deve ancora venire. La 
spinto Inflazionistica è Infat­
ti tutt 'altro che esaurita, an­
zi. Le prospettive del prossi­
me mesi sono nere. 

Le conseguenze saranno pe­
santi sia per I consumatori che 
per 1 dettaglianti, per non 
parlare di certa piccola e me­
dia Industria alimentare se 
non saprà adattarsi al nuovo. 
Le multinazionali che opera­
no nel settore invece stanno 
già muovendosi: hanno preso 
atto del crollo del consumi, 
stanno studiando 1 nuovi 
orientamenti del consumatori 
e stanno Inventando, con lo 
aluto della chimica, prodotti 
nuovi, dequalificati ma a 
prezzi più accessibili. Per lo­
ro anche la crisi può diven­
tare occasione di buoni affari. 

La rete distributiva, d'altra 
parte, risulta estremamente 
polverizzata. Esiste attual­
mente un negozio per ogni 
09 abitanti, contro l 100 e I 
124 rispettivamente della 
Francia e della Germania fe­
derale. L'anno scorso. Inol­
tre, sono falliti circa 30 mila 
esercizi commerciali, ma ne | 
sono sorti altri 37 mila. i 

Per tutte queste ragioni la 
riforma del commercio, o I 
meglio ancora della rete di- ' 
strlbutlva. oggettivamente ac- I 
qulsta — è stato detto nella j 
conferenza nazionale promos­
sa dalla Lega delle Coopera­
tive e iniziatasi ieri mattina 
al Teatro Eliseo di Roma, 
presenti cooperatori, tecnici, 
amministratori locali, uomini 
politici — 1 contorni di un 
problema nazionale. Il caro-

I vita falcidia I salari, 1 bilanci 
i degli operatori del settore so-
I no in crisi, 1 piccoli addlrlt-

Profitti dell'IFI 

per oltre 
23 miliardi 

L'Istituto Finanziario Ita­
liano, società controllata dal­
la famiglia Agnelli e detentri­
ce del pacchetto di maggio-
winza FIAT, ha presentato 
ieri il bilancio Questo si con­
clude con una eccedenza at 
Uva di 8 miliardi e 200 mi­
lioni che consento la distri 
buzlone eli un dividendo di 
IlìO lire pei' ognuna delle 
azioni privilegiate e eli 80 lire 
per le ordmai'ic. Inoltre, ven 
gono distribuite agli azionisti 
un milione e G00 mila azioni 
deil'/Ff International prele­
vando 15 miliardi e 380 mi­
lioni dalla riserva sovrapre/.-
zo azioni. In totale vengono 
dunque posti In evidenza 23 
miliardi e mezzo di profitti 
per gli azionisti. 

tura «saltano». La riforma 
quindi si impone. La Lega 
avanza delle proposte ma so­
prattutto prospetta la necessi­
tà — cosi ha detto 11 presi­
dente Vincenzo Gaietti nella 
sua relazione Introduttiva — 
di andare a un confronto. 

La Lega non vuole assolu­
tamente essere interlocutore 
privilegiato, ne monopoltzza-
re 11 proseguimento del di­
battito «che ci auguriamo 
prenda avvio da questa Con­
ferenza ». « Noi auspichiamo 
— ha aggiunto Gaietti — Il 
formarsi di una Intesa o me­
glio ancora di una alleanza 
tra forze diverso per una 
azione unitaria » che abbia 
come obiettivo la riforma del 
commercio. Tale Intesa o al­
leanza deve realizzarsi In pri­
mo luogo tra tutte le espres­
sioni del movimento coopera­
tivo e del gruppi associati, 
mu ad essa <c noi chiamiamo 
anche tutte le organizzazioni 
dei dettaglianti e le stesse 
imprese della grande distri­
buzione, sia privata che a ca­
pitale pubblico ». 

E veniamo alle proposte 
della Lega. 

Affermato che la crisi Im­
pone una modificazione nel­
la gerarchla dei consumi, va­
le a dire un modo nuovo di 
consumare, Gaietti ha affer­
mato che slmile prospettiva 
richiede una rete distributiva 
efficiente e Integrata in un si­
stema produttivo opportuna-

sformazlone del CIP (Comi- i tale, le quali in Italia occu-

mente orientato. L obiettivo i i „ d ! mercato di quanti nel 
quello cU ridurre I costi com- i s e t t o r e dell'Intermediazione 
plcsslvl. promuovere la ra- w n d o n o „ percepire rendite e 
zionallzzazlone accrescere la n o n a o f r d r e s c r v l z l i E- l e | 5 , t . 
produttività e 1 efficienza. Oc- t ) r n 0 A . a , , ,„„ „„;r;crc -v.» ; . 

tato Interministeriale prezzi) 
in una struttura conoscitiva 
permanente e sistematica 
della formazione del prezzi e 
delle loro tendenze, articola­
to democraticamente a livello 
provinciale e regionale. C'è 
poi tutta la grassa questione 
del rapporti con la produzio­
ne agricola che pure essa va 
ristrutturata. In questo ambi­
to si colloca 11 discorso sul-
l'AIMA d'azienda statale de­
gli Interventi sul mercato 
agricolo) la cui funzione deve 
essere quella di orientare la 
produzione e di Intervenire 
sulle strutture, agendo attra­
verso le associazioni del pro­
duttori. L'AIMA deve però 
evitare la sua subordinazio­
ne alla Fcderconsorzl, altro 
ente da ristrutturare attra­
verso una vasta opera di de­
mocratizzazione 

« Le nostre proposte tendo­
no a combattere — ha conclu­
so Gaietti — le rendite pa­
rassitarle che si annidano nel 
settore dell'Intermediazione, 
attraverso un processo di ag­
gregazione del produttori e 
degli operatori della distribu­
zione capace di fornire loro 
non solo un più forte potere 
contrattuale, ma anche una 
maggiore solidità economica 
e organizzativa. Infatti è pro­
prio nella debolezza dei pro­
duttori e di coloro che sono 
impegnati nel commercio che 
risiede e si accresce 11 potè-

corre però stimolare la por-
teclpazlone di tutti coloro che 
operano nel commercio e fis­
sare un preciso quadro pro­
grammatico per armonizzare 
sia le scelte a livello dello 
assetto territoriale sia quelle 
dell'apparato produttivo. La 
Lega — ha aggiunto Gaiet­
ti — è per il pluralismo del-
le forme di vendita, plurali­
smo Il cui presupposto è la 
progressiva e programmata 
liberalizzazione del mercato. 

Il necessario processo di ri­
strutturazione presuppone la 
erogazione di credito agevo­
lato non con 11 contagocce. 
Altra rivendicazione — pro­
spettata da Gaietti — e la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, che contribuirebbe « a 
rendere più dinamico l'intero 
settore». Infine dovrebbe es. 
sere presa in considerazione 
anche l'opportunità di Istitui­
re incentivi che mobilitino ri­
sorse private esistenti nel set­
tore stesso, 

La ristrutturazione dell'ap­
parato distributivo non può 
però limitarsi — ha detto an­
cora Gaietti — n una riforma 
delia rete al dettaglio, deve 
riguardare tutto :1 proces­
so ci! commercial !/./.azlone 
delie merci, a partire dal 
mercati all'ingrosso, la cui 
funzione e da ritenersi tutto­
ra valida ma le cui strutture 
vanno radicalmente modifi­
cate in maniera da elimina­
re l'aspetto di pura interme­
diazione e da valorizzare, per 
contro, quello di prestazione 
di servizi. 

Altra rivendicazione la tra-

imprese « Partecipazione sta-

pano una posizione preminen­
te tra le industrie alimenta­
ri, non siano spettatrici ». 

A proposito dell'attuale si­
tuazione politica Gaietti ha 
detto: « Nella difficile e tor­
mentata stagione che 11 Pae­
se attraversa, gravato com'è 
dall'affollarsl di Innumerevo­
li problemi antichi e nuovi. 
Interni e internazionali, ma 
animato anche da una 
profonda tensione di rinno­
vamento, di riscossa morale, 
di operosità civile, non sa­
rebbe producente oggi. In 
questa situazione, l'apertura 
di una crisi ». E' però neces­
sario che vengano adempiute 
— ha aggiunto Gaietti — tre 
condizioni: 1) che venga pie­
namente colto e utilizzato da 
tutte le forze democratiche 
lo spazio che esiste per il 
maturare di un più adeguato 
quadro politico; 21 che il go­
verno dia prova di tutta la 
necessaria volontà per esplo­
rare sino in fondo l margini 
per interventi anche signifi­
cativi; 3) che su tali linee es­
so si Impegni subito a com­
piere le scelte necessarie e 
attuare I comportamenti con­
seguenti. 

Il dibattito, che è già In 
pieno svolgimento, sarà con­
cluso domani dal vice presi­
dente della Lega,Luciano VI-
gone. Presiede l lavori il re­
pubblicano Italico Santoro del 
Comitato di presidenza. Sono 
presenti in sala delegazioni 
del PCI (Mechlnl e Rinaldi) 
e del PSI (Avollo e Boiardi). 

Romano Bonifacci 

Finanziamento europeo 
di 102 miliardi al Sud 
Ln Banca Europea per gli Investimenti • BEI • ha concesso 

nuovi finanziamenti, per un totale di 102 miliardi di lire, a 
enti e Imprese italiane, attraverso la Cassa per 11 Mezzo­
giorni, Tre finanziamenti sono per opere nell'ambito dei « prn. 
petti speciali». 25 miliardi per la costruzione di condotte 
d'acqua In Puglia (progetto Pertusillo 2"i: 24 miliardi per 
una diga e la condotta di 04 chilometri In Basilicata idalla 
diga sul Sinnl alla vasca di Glnosa di Pugliai; 24 miliardi 
per depuratori e collettori nella fascia costiera di Napoli e 
nell'Isola d'Ischia (progetto disinquinamento del Golfoi. 

Gli altri .19 miliardi andranno a iniziative Industriali. L'in­
teresso è dei 9.50', per le opere pubbliche; può variare per 
1 finanziamenti all'industria. 

La BEI porta 1 prestiti in Italia, con queste operazioni 
siglate ieri al ministero del Tesoro, a 1.585 miliardi. Circa il 
40', delle- attività della BEI sono svolte con l'Italia In quanto 
le particolari condizioni del mercato finanziario Italiano ren­
dono favcrevole questo tino di prestiti rispetto ad altre al-
If-natlve. L'azione della BEI. In via di ampliamento, è stata 
Illustrata dal presidente Ive-s Le Portz nel eorso di una con-
krenza stampa pi-esso l'ut fido romano della Comunità eco­
nomica europea. 

E*-sii prevede, Ira l'altro, la toi-mula del «prestiti «lobuli», 
la CJU..H- dovrebbe ovviare al latto elle finora In quasi totalità 
elei fln.irvianT-nll è andata alle grandi e grandissimo imprese 
!,;• piccole Imprese, i-ine, potrebbero ottenere prestiti dalla 
PRl cemma^sando U- singole richieste di finanziamento fino 
r> formare una operai-Ione unica di rilevante importo. L'uso 
eh ouc-ta formula, tuttavia, richiede che non solo una agenzia 
pubblica come la Cassa per 11 Mezzogiorno ma anche con­
sorzi eli piccole imprese, o le società finanziarle regionali ed 
altri enti per esse, abbiano la facoltà di promuovere la for­
mazione e presentazione di programmi del genere. Tecnica­
mente questo è possibile. L'esclusione della piccola impresa, 
quindi, resta un fatto politico come mostra l'estraniazione 
In cui le stesse associazioni di piccole Imprese vengono tenute 
rispetto alle sedi di programmazione del credito. 

consiliari del PCI e del PSI 
di Rivoli. 

A tarda sera è stato possi­
bile avere qualche particolare 
sul ferimento di Enrico Bof 
fa. Quando lo hanno Iron 
tegglato. I tre sconosciuti si 
sono subito qualificati dicci-
do di appartenere alle « bri­
gate rosse » e, dopo avergli 
detto di stare tranquillo e 
di non tentare di reagire, 
hanno ordinato al dirigente 
della « Singer » di rientrare 
nel box in cui. oltre alla sua 
auto, ce n'era un'altra di un 
vicino di casa, Lo hanno fat­
to inginocchiare tra le due 
vetture, gli hanno appeso al 
collo 11 cartello di cartone e 
poi, dopo averlo illuminato 
con potenti torce, lo hanno 
fotografato più volte. Quin­
di, uno del tre gli si è avvi­
cinato e da circa un metro 
gli ha sparalo un colpo al 
pistola al ginocchio destro; 
si è poi allontanato e. una 
volta giunto a cinque-sei me­
tri, ha sparato, un altro col­
po, a vuoto, 

Sul cartello, oltre allo stem­
ma delle « brigate ». è scrit­
to in rosso una delirante 
frase In cui si incita a « tra­
sformare la lotta contrattua­
le In tino scontro di potere 
per battere 11 disegno presi-
dcn/iallsta e corporativo di 
L-one ed Agnelli ed il com­
promesso storico di Berlin­
guer » 

Appena I «brigatisti» sono 
fuggiti, Enrico Bona si è 
messo a gridare e si è diretto 
verso casa. I primi a soccor­
rerlo sono stati I familiari 
che lo hanno accompagnato 
all'ospedale dove è tuttora ri­
coverato; a nessun estraneo 
è concesso di avvicinarlo. 

Le indagini per identificare 
1 «brigatisti» sono in pieno 
svolgimento; particolari utili 
potrebbero venire da alcune 
persone, tra cui un ragaz­
zo, che 11 avrebbero visti fug­
gire. Anche la moglie dello 
esponente democristiano è 
stata Interrogata nella caser­
ma del carabinieri nella qua­
le sono anche state portate 
numerose fotografie segnale­
tiche e l'attrezzatura per for­
mare gli identikit. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Il contenuto della valiget­
ta sequestrata ieri mattina a 
Giovanni Battista Mlagosto-
vlc di 23 anni, 11 presunto 
« brigatista rosso » ferito e 
arrestato dopo un conflitto a 
fuoco con tre vigili urbani è 
tuttora all'esame dell'antiter­
rorismo milanese, che ha sot­
tolineato di trovarlo sempre 
più Interessante. 

Oltre alle schede Intestate 
a « Iniziativa Democratica » 
che erano state sottratte du­
rante l'aggressione al consi­
gliere comunale democristia­
no Massimo de Carolis, la 
polizia avrebbe anche le pro­
ve che dimostrerebbero co­
me Mlagostovlc abbia parte­
cipato alla rapina avvenuta 
l'8 ottobre scorso alla banca 
Interna all'ospedale San Mar­
tino di Genova, durante la 
quale 1 rapinatori si Impos­
sessarono di 118 milioni di 
lire. 

La paternità del colpo era 
stata subito rivendicata dal­
le sedicenti « Brigate rosse » 
con una serie di volantini di­
stribuiti non soltanto a Ge­
nova ma anche a Milano e 
precisamente nel convitto 
delle Infermiere della cllni­
ca dermatologica del Policli­
nico. 

Qui 11 Mlagostovlc poteva 
accedere senza difficoltà per­
chè pare abbia prestato la 
sua opera per un certo pe­
riodo In quella cllnica poi­
ché 11 giovane era Infermie­
re diplomalo. Ad accusare 
Mlagostovlc sarebbero anche 
un paio di occhiali da vista 
che erano stati trovati subi­
to dopo la rapina fuori dal­
l'ospedale di Genova: erano 
stati fabbricati nel Cadore 
ed erano adatti ad una per­
sona alla quale mancavano 
due diottrie all'occhio sini­
stro; proprio come è stato 
riscontrato a Mlagostovlc. 

Ma la polizia ha rinvenuto 
nella valigetta documenti de­
finiti molto Importanti tra 
cui delle piantine dalle quali 
si potrebbe dedurre una sor­
ta di piano per assaltare 
qualche ufficio di associazio­
ne parapolitica. 

Fra 1 documenti trovati a 
bordo dell'auto oltre al pri­
mo numero di « Lotta arma­
la per il comunismo» del 
quale nemmeno la polizia era 
mal riuscita a rintracciare 
una copia c'è anche un elen­
co di nomi di personaggi in 
vista del mondo politico ap­
partenenti a diversi partiti: 
un po' tutti vi sono rappre­
sentati. 

Elenchi del genere erano 
già stati sequestrati in altre 
operazioni di polizia tra le 
quali quelle che s'erano con­
cluse con l'arresto di Attillo 
Casalettl, Pierluigi Zuffada 
e Paola Bcsuschio, Sulla ba­
se dei documenti falsi rinve­
nuti dagli agenti addosso al 
Mlagostovlc e sulla « 128». la 
polizia è certa che il Mingo-
stovic faceva parte del grup­
po di Casnlettl. 

Negli ambienti della que­
stura si fa addirittura l'Ipo­
tesi che il Kiovane abbia par­
tecipato all'evasione di Rena­
to Curdo dal carcere di Ca­
sale Monferrato. Giovanni 
Battista Mlagostovlc, che da 
Ieri all'una si trova rinchiuso 
In una cella d'isolamento di 
San Vittore, continua a ri­
fiutare di parlare. Non vuole 
dire nemmeno il suo nome 
e apre bocca 

In corteo 
a Lamezia 

Terme 
in memoria 
di Sergio 
Argada 

Il giovane fu ucciso un 
anno fa durante una 

provocazione fascista 

LAMEZIA TERME, 21 
I part.tl dcmocratic. le 

organizzazioni anti'asciste : 
giovani, hanno ricordato a 
Lame/la Terme, ad un anno 
esatlo dalla barbara u-cls:o 
ne per mano fascista, il gio­
vane studente lavoratore Ser­
gio Adelchi Argada. Oltre 
tramila persone hanno dato 
vita ad un corteo che ha at­
traversato le vie principali 
della citta. 

Ieri tutte le scuole erano 
rimaste chiuse, mentre un 
corteo studentesco attraver­
sava le vie del centro, Il 
luogo dove I fascisti spararo­
no uccidendo Sergio Argada 
e ferendo altri quattro gio­
vani, per lutto il giorno è 
stato meta Ininterrotta di 
cittadini, di giovani e di don­
ne che hanno deposto fiori 
a piedi di una grande foto­
grafia della giovane vittima. 

Una giornata densa di com­
mozione e di slancio antila-
sclsta. dunque, quella che 
1 cittadini, le lorze e le Istitu­
zioni democratiche, le orga­
nizzazioni giovanili, hanno 
dedicato ad Adelchi Argada, 
Dopo 11 corteo, nella piazza 
antistante 11 municipio di 
Lamezia, hanno parlato il 
compagno Francesco Marto-
relll a nome del Consiglio re­
gionale del quale è vicepre­
sidente, 11 presidente del­
l'amministrazione provincia­
le di Catanzaro, compagno 
Giuseppe Petronio, 11 com­
pagno Serratore, a nome del­
la Confederazione unitaria 
Cgil-Clsi-Ull, e 11 consigliere 
comunale di Milano, Calami­
ta, appartenente ad Avan­
guardia operala, gruppo- al 
quale era iscritto Sergio Ar­
gada. 

Come si ricorderà a spara­
re e a uccidere Adelchi Ar­
gada, mentre altre quattro 
persone, tra cui il fratello 
dello stesso Argada. Otello 
rimanevano ferite, furono O-
scar Porchla, di 17 anni. 
Iscritto al MSI e responsabi­
le della locale sezione del 
Fronte della Gioventù, e Mi­
chelangelo De Fazio. 22 anni. 
anch'egli simpatizzante di 
un gruppo di estrema destra. 
L'Istruttoria sul bestiale as­
sassinio è tuttora in corso. 

COMUNE DI 
CITTA' DELLA PIEVE 

PROVINCIA DI PERUGIA 

IL SINDACO 

VISTA lo dohbtrozlon» del Consiglio 
Comunale n. 14 dal 20-2-1975, con 
10 quale è fiat» adottata una va­
riante al Plano Regolatore Generale 
relativa alla previsione di una zona 
di carattere turistico in (razione Mola­
no ed all'adeguamento ella Legge Re-
g.onale dei 2-9-1974, n. 93; 
VISTO l'art. 9 della Legge 17-8-'42 
ii, 1150 modificate ed integreta del­
la Legge 6-8-1967, n. 765] 

RENDE NOTO 

che a decorrere dal 14 ottobre 1975 
e per le durate di 30 giorni interi 
e consecutivi, compresi t tettivi, e 
cioè Uno al 12-11-1975, * deposi­
tata pretto la Segreteria Comunale 
la variante ai Plano Regolatore Ge­
nerale relativa alla previsione di una 
zona di carattere turistico in frazio­
ne Molano ed all'adeguamento alla 
Legge Regionale del 2-9-1974 n. 53. 
Quanto sopro si comunica ai sensi 
del primo comma del citato art. 9 
dello Legge 17-8-1942. n 1150 e 
per gli «Metti del secondo comma 
dello stesso art. 9 . 

Fino o trenta giorni dopo la sca­
denza del periodo di deposito, e 
.ioe entro le oro 14 del 12 dicem­
bre 1975, possono presentare osser­
vazioni sia i privati CiltDd.ni che le 
AssociDZioni a gli altri Enti Pubbli­
ci ed istituzioni interessale, ol tuie 
di un apporto collaborativo par il 
pertezioncmonto dello variante ol 
Pieno Regolatore Generale, con lo 
avvertenza che detto termine e pe­
rentorio. 

Della suddetta variante al Piano 
Regolatore Generale può essere pre­
sa visione presso la residenza muni­
cipale, (ufficio tecnico) nei giorni 
lonolì nelle ore di ufficio e nel gior­
ni festivi dello ore 9 alle ore 1 1 . 
Le osservazioni di cui sopra, indiriz­
zate ai sindaco, dovranno essere com­
pilata in carta legale « corredate, 
possibilmente, da elaborati grafici 
esplicativi. 

Lo variante depositata è costituita 
dai seguenti atti ed elaborati: 

1 ) dolibera consiliare n, 14 del 
20-2-1975; 2) relazione tecnica il­
lustrando, 3* planimetria In scolo 
1 -10.000 dell'intero territorio; 4) 
planimetria In scola 1,2 000 della 
zona d< Moiano (tav. 8'bis); 5) 
norme di attuazione modilicote 

Citte della Pieve, 13-10-1975. 

11 Segretario Comunale 
(Ramo Sorci) 

Il Sindaco 
(Marino Serafini) 
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È F O R T U N A T O 
scopi e un quiuli ifoglio; 

a ancor più tottmirtto 
chi scopre i vantnKRl 

della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Lettere 
alV Unita: 

« Giungla retribu­
tiva» e lotta uni­
taria degli statali 
Curo dlrcttorr, 

poiché taccio patte dei pò-
itcleqratomcl ni semina yr:/-
sto (inuiunucre la una mode, 
stìsulma voce a quelle molto 
autorevoli che si SOTIO levate, 
tn questi giorni a sosteano 
del piano di M iluppo a me 
dio termine e pei lo stolti. 
mento e il riordinamento del. 
ta cosiddetta « aìuni/la retri. 
buttva » nel settore pubblico. 
Cfhistwiivno che la t( aiungla » 
e conieaucnza non causa del. 
le mancate riforme 

In alto loco si e ancora 
troppo disponìbili a concede­
re aumenti salariali corpora­
tivi e a negare miglioramenti 
orqanìcl strutturali Tutto ciò, 
non solo per le spinte cor­
porative dei sindacali cosìd-
det't autonomi, ma anche per 
lasciare spazio alla politica 
clientelare che lega Indissolu­
bilmente alta burocrazia e 
rcrllcl degli « autonomi ». i o 
scopo evidente e quello di 
mettere t lavoratori gli uni 
contro gli altri e. specialmen­
te, dì mettere contro la Fe­
derazione unitaria CGILCISI-
U1L certe categorie di statalt 
sensibili al a richiamo della 
torcsta » Mi auguro che la 
lotta unitaria abbia il soprav­
vento sulle spinte corporative. 

SERGIO VARO 
(Riccione . Forlì) 

Signor direttore. 
il consiglio del deleqatl del 

personale viaggicmte delle FS 
di Cuneo ha molto apprez-
zato le dichiarazioni latte nel­
l'aula di Montecitorio dal pre­
sidente del gruppo comunista 
alla Camera, e specificamente 
per quanto riguardano le 
responsabilità sulla cosiddetta 
giungla retributiva, che inve­
ste tutti t gruppi parlamen­
tari, ivi compresi i repubbli­
cani ed esclusi i comunisti 
che non esercitano questo me­
todo clientelare e che anzi lo 
condannano da sempre. 

Sono proprio coloro che og­
gi si atteggiano a moralisti, 
che hanno provocato questo 
stato di cose per i loro tor. 
naconti, dicendo si ad ogni 
starnuto dei sìngoli, specie 
nell'evenienza di consultazio­
ni elettorali, inventando voci 
nuove e indennità varie di sti­
pendio. Questo è avvenuto ad 
esempio nel gennaio scorso 
quando la Corte dei conti ac­
cordò aumenti mensili dalle 
300 mila lire fino a vn milio­
ne, a burocrati, magistrati, se­
gretari di ministri e impte-' 
gati di particolari uffici dello 
Stato, e non ci risulta che il 
nostro moralista nazionale ab-1 
bia preso posizioni o prole-
rito parole di condanna con­
tro tale processo inflativo 
veramente sconvolgente e a-
berrante Ma ovviamente lo 
on. La Malta non i immune 
da questi peccati della poli­
tica delle mance, in quanto 
è parte integrante di questo 
monopolio del potere. 

L'azione eversiva di ferra­
gosto nelle FS — sfruttando 
le nostre difficolta economi­
che — tentava d( colpire il 
movimento sindacale, puntan­
do appunto principalmente 
sui ferrovieri con pressioni 
demagogiche e corporative. 
Ma, proprio grazie al ruolo 
preminente del sindacato uni­
tario e alla maturità sindaca­
le della categoria, il disegno 
eversivo e di rivalsa non ha 
potuto abboccare. 

PIETRO PALMERO 
(Cuneo) 

«Lo stupro, una 
faccia dell'oppres­
sione della donna » 
Spettabile redazione, 

facciamo riferimento al tra­
gico episodio accaduto a Ro­
ma il ? ottobre che ha avu­
to come vittime Rosaria Lo­
pez e Donatella Colasanli e 
intendiamo puntualizzare al­
cune cose. 

1) L'episodio di cut trattasi 
ed in modo particolare il fat­
to dello stupro non è un caso 
isolato, bensì costituisce uno 
dei molti casi di stupro che 
avvengono ognt anno in Italia. 

2) Le donne vìttime di owc-
stì atti di violenza sono spes­
so impedite di rivolgersi alle 
autorità per i seguenti motivi: 
a) paura della pubblicità che 
quasi sempre vede nella don­
na l'elemento provocatore; b) 
paura dì una vendetta da par­
te dell'uomo o degli uomini 
che l'hanno stuprata che pos­
sono essere anche parenti 
stretti della vìttima; e) l'im­
possibilità spesso di dimostra­
re il tatto avvenuto e la de­
gradante condizione in cui 
una donna e costretta se vuo­
le dimostrare l'accaduto. 

3) Esistono m circolazione 
centinaia di giornali, riviste, 
film ecc. che insegnano si­
stematicamente la violenza 
carnale verso le donne e fi­
nanche l'omicidio. Dette rivi­
ste e spettacoli In libera cir­
colazione tendono perciò ad 
inculcare nell'uomo l'immagi­
ne della donna come oggetto 
sessuale ed anche incitano tn 
maniera aperta o velata al di­
sprezzo verso ta donna. A'e 
consegue elle e più che mai 
ipocrita da parte della socie­
tà prorompere in stupore 
quando cast dì violenza sì ma­
nifestano. 

4} La questione dello stupro 
e quindi uva delle tante tac­
ce, anzi una delle più terri­
bili, dell'oppressione della 
donna in un mondo dominato 
dall'uomo. Il discorso che 
l'uomo fa alla dona in questo 
caso è: io che sono superiore 
a te posso anche violentarti 
tìsicamente e tu non puoi far­
ci niente. 

Sì In qenere quando una 
aonna che ha cubito uno stu­
pro lenta di (Stendersi, deve 
lare ricorso alla .sua « 7?;ora. 
Itta », deve dimostrare cioè 
che, secondo l'i mentalità niu-
schìltsta, noi e •< una di quel­
le », « una dn fin tacile ». ecc , 
quasi che nel caso avesse a-
t-Tifo una vita sessuale Ubera, 
una donna non dovrebbe la­
mentarsi se subisce uno stu­
pro. Riportiamo quanto ha 

detto un amico di Rosaria Lo­
pez d'ipn l .icc::d-,tn ii e nem­
meno :IM--..I la f;»m;i di ou'-Ka 
che tu'U si l:innn » Poi il 
enrlvie\lo del oiornallsl'i in 
J.o.vjriu « N.jn sconvolgente, 
mal Irucc-H'a, vestiva come 
unii noi . i) 

TRINCA L. TASSONE 
P'-r un gruppo di donne 

i Onova ) 

La risposta l"ha 
data l'arcivescovo 
«li Saigon 
Cara Unita. 

ho notato che in questi vi­
llini tempi l giornali cattoli­
ci conducono un'astiosa pole­
mica contro t dirigenti del 
Vietnam e del f^aos. .frmora 
quasi di e'.scre tornati al pe­
noso ili Van Thieti. il 1amige-
rato fantoccio degli statuni­
tensi A questa campagna si è 
anche associata la diflusisst' 
ma Famiglia cristiana, il set­
timanale cattolico che peral­
tro, in altre occasioni, aveva 
dimostrato una interessante 
apertura verso la novità del 
mondo asiatico. Nel numero 
3*1, ad esempio, vi e un gros­
so titolo cosi formulato- «Par­
lavo I missionari espidst dalla 
martoriata Indocina — CI han­
no caccialo da Vietnam e Laos 
come assassini »• non sto a ri­
portare brani dell'artìcolo, do­
ve si parla di repressione, di 
sacerdoti e religiosi costretti 
a lasciare i if Paesi liberati dai 
comunisti », Io francamente 
ho l'impressione che si tratti 
un po' di una montatura. Voi 
avete notìzie al riguardo? 

SANDRA ADRIANI 
(Torino) 

Psicologia distorta degli «e-
spulai », o tradimento degli In­
tervistatori? Il fatto è che 
questi racconti orripilanti so­
no accompagnati, come si con­
viene ad un settimanale mo­
derno qual e Famiglia Cristia­
na, da bolle fotografie, che 
mostrano 1 missionari sorri­
denti e dislesi. Crediamo pro­
prio si possa dire che le Im­
magini di lebbrosari dati ulle 
fiamme con tutti 1 lebbrosi 
dentro — si è raccontato an­
che questo! — non hanno nul­
la a che vedere con la real­
ta. Ricordate 11 missionario 
di qualche decennio fa, che 
teneva applaudite conlerenze 
nel corso delle quali racconta­
va, con facondia, come si fos­
se tagliato la lingua per non 
dover « confessare » sotto la 

• tortura cinese? Al cattolici al 
quali si vorrebbero far crede­
re queste cose, sottoponiamo 

- un testo di origine non « so-
• spetta »: la lettera pubblicata 
«dall'arcivescovo cattolico CU 
, Saigon, mons. Nguyen Van 
. Blnh, ln occasione della gior­
nata dell'Indipendenza del 
Vietnam. Fra gli stralci pub­
blicati 11 13 ottobre scorso dal 
Figaro, si rileva questo incita­
mento: « Vìviamo la nostra fe­
de m questi giorni memorabi­
li della storia del nostro po­
polo. Noi non abbiamo alcu­
na ragione di non accettare 
con gioia i valori della Rivolu­
zione ». (e.s.a.J. 

Almeno una telefo­
nata prima di 
tagliare i fili 
Cara Unità, 

t'Iene criticato, e giustamen­
te, il criterio con II quale 
la società che gestisce il ser-
vizio telefonico fattura, ser­
vendosi di comode leggi, t 
propri servizi. Meno noto, ma 
altrettanto grave, è il com­
portamento con H quale la 
società stessa esige il paga­
mento dì queste fatture. Co­
si è capitato al sottoscritto 
che, pur avendo regolarmente 
pagato l'ultima bolletta (14.400 
lire per 7» scatti), si è visto 
staccare improvvisamente il 
telefono. Lunghe code ai vari 
sportelli della SIP, ed ecco 
svelato l'arcano: non era sta­
ta pagata la bolletta relativa 
al terzo trimestre, che lo scri­
vente riteneva addebitata sul 
suo conto a cura delta Cas­
sa di Risparmio, come da 
mandato revocato di recente. 

Ora mi chiedo: e possibile 
che il fornitore di un pub­
blico servizio non sia tenuto 
ad accertarsi che l'utente ab­
bia ricevuto la bolletta? E, 
trattandosi di una società te­
lefonica, à possibile che quei 
solerti funzionari che la rap­
presentano non siano tenuti 
almeno a fare una telefonata 
prima di tagliare i fili? 

ROBERTO SANTINI 
(Torino) 

Critica le decisioni 
sulle emissioni 
radiofoniche 
Cari compagni, 

ho sentito della decisione 
presa a Ginevra di vietare al­
le emittenti radiofoniche sta­
tali l'uso delle onde medie e 
lunghe tn Europa Le moti­
vazioni, piuttosto vaghe, non 
soddisfano. In Italia le con­
seguenze sarebbero tre. e tut­
te gravi e negative. Primo, la 
RAI dovrebbe cambiare gli 
impianti, con una torte spe­
sa, naturalmente a carico del 
cittadino Secondo, t posses­
sori dt apparecchi radio vec­
chi, piccoli o economici, che 
non ricevono ta modulazione 
di frequenza, sarebbero esclu­
si dall'ascolto. Terzo, la RAI 
dovrebbe estendere la propria 
<r lascia » di emissioni m mo­
dulazione di frequenza, inva­
dendo la parte riservata alle 
radio locali, giù tanto perse­
guitate, che verrebbero così 
eliminate. SI aaaiunga che so­
vente tn città le trasmissioni 
in modulazione di Irequcnza 
sono dislurbalissimc. che esse 
non raggiungono molti paesi 
di montagna e clic il loro rag. 
(l'O d'azione :• limitato 

Spero quindi che si taccia 
qualcosa contio questo prov 
i"*divicnto rl-c, come al soli­
lo, e stato pteso dall'alto seti 
za tenere conto delle reali 
esigenze della popolazione. 

CARLO MOLI NARO 
(Vercelli) 

J 
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